
A Stresa successo 
del «Messia» di Haendel dalle proporzioni 
titaniche. A Sarteano invece 
due belle serate con la musica contemporanea 

.1 -/a Versiana 
ospita la prima assoluta di un bel testo teatrale 
di Manuel Puig: «Victor e Andreas» 
La storia di due donne tra follia e fantasia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Tutte Anna Karenina? 
Ecco le doti ma anche 
i vizi delle donne: parla 
Esther Tusquets, scrittrice 
spagnola di libri amorali 

PAI. NOSTBO INVIATO 
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m BARCELLONA. Immagini
fica e Immaginosa, barocca e 
mllologiszante, Esther Tu
squets, scrittrice e editrice. 
Nata nel 1936, negli ultimi 
dieci anni conquista un ruolo 

Ereciso nella cultura catalana. 
uè romanzi della sua trilogia 

Indolii In Italiano dalla Tarta
ruga o da Feltrinelli; a scavarci 
un po' dentro, nella trilogia, si 
scopre une Imma classica e 
femminile: amore, morte, soli
tudine. Padre, figlio e Spirito 
Santo per le donne, ma anche 
temi della grande letteratura 
dal Novecento. 

In reali* questo non dica 
ancora granchi su Esther Tu-
iquets te uno/una fosse curio
so di saperne di più della sua 
vita, convinto che la vita del 
romanzieri socchiuda la porta 
al romanzesco; trama e esi
stenza spesso al fanno l'oc
chietto, 

Inoltre la Tusquets sceglie 
per protagoniste del suol ro
manzi le donne (e chi non le 
•celile nel romanzi?). Oh cer
io, lei le donne le ama ma del
le donne non ama certi terribi
li viti, Forse le ama come un 
uomo, ma come amano gli 
uomini? «Una lunga tradizione 
ha Imposto alle donne di cre
dere che l'amore sia la vita 
stesa». Il centro della vita. Co
li, In nome dell'amor* abban
donano tutto. Questo all'uo
mo non succede. E bene che 
non succeda. Dovremmo 
smetterla di rinunciare al lavo
ro, al potere, al denaro, alla 
creazione, per questa Ideai, 
Idea forsennata, paradossale. 
Qualcuno obiettai anche gli 
uomini amano cosi. Sarà ve
ro? 

Per Esther l'uomo ama di
versamente. Magari non ha 
tempo, oculato gestore del 
auol tempi. Saggio assicurato-
re contro le follìe lemmlnlll e 
contro le malattie, I furti, gli 
Incidenti sul lavoro. Anche 
contro gli Incidenti sul lavoro 
del cuore. L'uomo, in (ondo, 
al trova a suo agio a cambiare, 
quando cambia II corpo fem
minile che gli dorme accanto. 
l a donna no. Lei al abitua, ci 
mette del tempo. Poi non si 
libera facilmente, •Certo, Il 
femminismo ha cambiato 
moltissimo la mentalità, Inclu
sa quella delle donne comuni. 
Eppure quest'Idea dell'amore 
non si sradica». Tutte Alida 
Valli In .Senso? 

•Seguiamo degli schemi, 
del modelli culturali. LI pren
diamo In blocco dalla lettera
tura o dal cinema e poi amia
mo cosi, soffriamo cosi». Tut
te Anna Karenina? 

Certo, la sofferenza, iden
tificarsi nel modello della sof
ferenza è una condanna. Ba
sta uno sguardo, basta il rilut
to di uno sguardo. Condizione 
sciagurata, condizione da ro
manzo, appunto. Un po' di 
emancipazione, please. Un 
po' di sicurezza. 

•Scrivo sull'amore perché 
le donne le conosco meglio, 
le capisco di più. MI trovo da
vanti donne di quaranta, cin
quantanni, con una profes
sione, denaro, amici, che crol
lano per un abbandono, Ma
gari non sono neppure Inna
morate, follemente Innamora
te, Piuttosto e l'Immagine che 
hanno di se stesse a spezzarsi. 
Agli uomini non capita. La fe
rita gli al rimargina dopo due o 
tre mesi con un'altra donna». 

Vecchio narclslmo femmi
nile, oblatlvo, sacrificale, che 
però si mette In comunicazio
ne, In modo distorto, con l'al
tro; oppure solitario, incomu
nicabile, monumentale narci
sismo maschile, quello di Ca
sanova e Don Giovanni. 

L'infelicità 
non è reciproca 

Comunque, che non ha 
paura dell abbandono alzi la 
mano, «Ma gli uomini non 
hanno paura», Ingiustizia di 
una bilancia che pende sem
pre da una parte sola. L'Intel!-
cllà non è mal reciproca. 
Buon per loro, per gli uomini. 
Forse c'entra l'abitudine. Le 
donne si abituano e poi nessu
no le schioda da quella fissa
zione, Ingeborg Bachmann di
ce che bisognerebbe lar dura
re le vicende sentimentali due 
giorni al massimo: dopo è 
troppo tardi. Uno scemo, un 
maleducato, uno che si mette 
le dita nel naso, un avaro, un 
vanesio, un cinico, se hai su
perato con lui la soglia del 
due giorni, ti spedisce all'in
ferno. in quell'Inferno dove 
l'Infelicità è totale. E insieme 
assolutamente Inutile e cretl-
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Un disegno tratto da «El Pali Seminai» 

na, «L'amore * differente per 
le donne e per gli uomini. 
D'altronde gli omosessuali 
amano con mentalità maschi
le. Cercano amanti giovani, 
vogliono cambiare di conti
nuo, considerano II llslco un 
elemento importante, sono 
meno possessivi delle donne 
che in genere amano poco e 
amano male. Rinunciare a se 
slesse per un altro, per I figli? 
Non ha senso, GII uomini non 
lo fanno quasi mal». 

Le omosessuali come ama
no? «Forse con una relazione 
meno possessiva, meno ag
gressiva, ma di solito sono 
ugualmente assorbenti, gelo-

Esther o dell'educazione 
sentimentale. Quest'educa
zione però entra solo In parte 
nei suoi romanzi che raccon
tano la borghesia di Barcello
na, piccola piccola, chiusa, 
retriva, ottusa. In quel nodo di 
vipere attenda la sua scrittura. 
•Mi piace descrivere la psico
logia dei personaggi, i loro 
sentimenti ma soprattutto rac
contare una storia. Con uno 
stile vicino a quello dei suda
mericani: molte complicazio
ni linguistiche, periodi lunghi, 
tante subordinate. Dipende, 
credo, da ciò che voglio rac
contare. Per questo preferisco 

la riflessione, la puntualizza
zione che sa rendere bene 
quanto accade alle mie prota
goniste». 

Il pensiero, con le sue volu
te e il suo armeggiare, non sa
rà mal tanto lontano dallo atile 
come un certo meccanicismo 
potrebbe far supporre. «Nei 
miei romanzi compare una 
protagonista sottomessa al
l'uomo, abbandonata. Quella 
non sono io». 

Non è Esther Tusquets che 
dal I960 dirige l'Edltorial Lu
men. Non l'ha mai ingrandita 
la casa editrice e la scelta fun
ziona. Soprattutto grazie alla 
pubblicazione, cinque anni fa, 
del «Nome della rosa» di Um
berto Eco. Editrice senza grin
ta, di testa la mondanità: i 
convegni, I seminari, le feste. 
Però non le place star sola. Il 
tempo lo perde senza ango
sce. Che disgrazia quelle don
ne che, dopo il lavoro, al but
tano a pulire la cucina. 

La casa, la sua casa - si ve
de a occhio nudo - non la ri
guarda più di tanto. Apparta
mento al quinto plano in uno 
di quel palazzi di Barcellona, 
costruiti da una schiera di ar
chitetti che stanno imponen
do alla cittì catalana un aspet
to nuovo: con tante scuse per 
le linee curvate di Gaudy. 

Nell'appartamento qualche 
meraviglioso pezzo Liberty e 
niente altro. Nessuna conces
sione: arredamento fra il mo
nacale e il distratto. Due figli e 
due cani ricciuti. Esther passa 
il tempo con loro. I tigli li ha 
avuti tardi. Prima nonll vole-
va. Poi la decisione e doveva
no essere due, forse per evita
re I guai del figlio unico. 

Anche a scrivere 1 romanzi 
arriva tardi. A trentanove anni. 
poco dopo la morte di Fran
co. In un castellano lumino
so, proprio degli scrittori peri
ferici, si mette a raccontare la 
realti dimostrando come la 
vita impatti sempre in un so
gno irrealizzabile, un sogno 
che tradisce continuamente. 

Un critico afferma che I 
suoi romanzi amorali, inten
dendo per morale quella giù-
daico-cristiana, sono i primi 
che la letteratura spagnola ab
bia prodotto dopo molti anni. 
«lo mi ritengo un'ottima 
ascoltalrice. Le storie che mi 
vengono raccontate le uso nel 
senso di rendere coerenti la 
psicologia dei miei personag
gi. Parto sempre dalle vicende 
concrete, anche se con un'I
dea approssimativa, poi mi 
metto alla macchina da scri
vere e procedo ricomincian
do ogni volta da capo. Cosi 

butto via i logli avanzando 
sempre di qualche riga. Per 
me II computer sarebbe rovi
noso. D'altronde, quando 
scrivo, devo farlo tutti i giorni. 
Se lascio passare i mesi, di
vento sicuramente una perso
na diversa». 

Nelle chiacchiere di Esther 
non c'è traccia di ansia per il 
nuovo a tutti i costi, per l'origi
nalità pagata qualsiasi prezzo. 
Il fastoso gioco delle società 
moderne per cui ci si inchina 
a ciò che non è nulla, non 
conta nulla, non significa nul
la, lei non lo gioca. 

«Gli uomini 
non ci leggono» 

Scrive, dirìge la casa editri
ce, vive con calma. In tondo, 
chi scrive, come lei, aspira 
sempre alla quiete, attraverso 
il gioco delle parole. Scrivere 
è questo: raggiungere la vec
chia poltrona aprendo un li
bro sotto la luce di quella lam
pada - e non di un'altra - che 
conosciamo bene. «Il roman
zo? Una storia raccontata at
traverso il linguaggio. Non mi 

sembra che il cinema o i 
mass-media o la civiltà del
l'immagine lo minacciano. 
Guardare una televisione se di 
cattiva qualità, equivale a leg
gere cattivi romanzi». Perciò. 
la letteratura si rassicuri: non 
corre pericoli. 

Ora accade che molte don
ne scrivano. Al giorno d'oggi. 
C'è chi non scorge nessuna 
dillerenza fra scrittore e scrit
trice: noi donne siamo uguali 
agli uomini, dunque I libri so
no semplicemente belli o 
brutti. Anche gli editori non 
fanno differenza. In Spagna le 
scrittrici trovano editori. E tut
tavia un problema resta. «Sia
mo marginali. Per gli uomini 
ciò che scriviamo non è mai 
abbastanza interessante. Col
pa di un giudizio antico e tra
dizionale, cosi noi leggiamo i 
romanzi, sia che li firmino gli 
uomini sia che lì firmino te 
donne. Gli uomini, invece, 
non ci leggono». 

Di nuovo, mancanza di re
ciprocità. Dovrà passare an
cora del tempo per trovare un 
equilibrio. Intanto, i libri scritti 
dalle donne sono le donne a 
frequentarli. Per Esther Tu
squets, le pene del cuore aiu
tano a capire e a capirci. Gli 
uomini, i lettori maschi, sareb
bero d'accordo? 

La mexiernizzazione dei Gattopardi 
Il contraddittorio rapporto 
tra intervento statale nel 
Sud e vecchio blocco 
agrario nel saggio di Barone 

NINO CALICE 

• s ì In parallelo (o lorse un 
passo più Indietro) con le In
dagini sociologiche e le rifles
sioni politiche sulle novità del
la realtà meridionale, anche la 
ricerca storica si sta cimentan
do con I problemi della «mo
dernizzazione» del Mezzo
giorno. Problema non facile 
ne facilmente definibile: basta 
guardare alla cautela nell'uso 
del sostantivo «modernizza
zione» sempre accompagnalo 
da aggettivi tipo difficile, som
mersa, fragile. Quali sono 
dunque questi fattori di cam
biamento, su quali Indirizzi e 
tracce insiste la storiografia 
recente? In questa storia è ri
levante, se non preminente, Il 

ruolo delle città meridionali 
rispetto a quello delle campa
gne. Emerge In modo nuovo il 
peso di una piccola e media 
borghesia meridionale fre
quentemente «calunniata» da 
una tradizione aristocratica e 
grande borghese (da Fortuna
to a Salvemini) che ha domi
nato Ideologicamente le rap
presentazioni sociali del Mez
zogiorno. Maggiore attenzio
ne Inoltre è portata al mercati 
come catalizzatori di sviluppo 
urbano. Vengono riletti pro
getti di sviluppo capllltalisilco 
del Mezzogiorno (bonifiche, 
elettrificazione, lavori pubbli
ci) In quanto capaci di Incri
nare 11 blocco agrario. SI riesa

mina - attraverso le leggi spe
ciali di epoca glollttlana - il 
rapporto Stato-Mezzogiorno 
fuori dall'Impianto macropoli-
tico e llquidatorio della tradi
zione fortunatiana. SI valoriz
za Il peso dei riformisti setten
trionali e meridionali nel lavo-
rire assetti produttivi, civili e 
urbani nel Mezzogiorno. 

Il saggio di Giuseppe Baro
ne «Mezzogiorno e moderniz
zazione, elettricità, Irrigazione 
e bonifica nell'Italia contem
poranea (Einaudi, 1986) è 
quello che più radicalmente 
sintetizza queste tendenze. Si 
tratta di una originale rilettura 
delle vicende del Mezzogior
no contemporaneo libera 
«dall'Ipoteca Ideologica del 
meridionalismo liberista», e 
cioè fuori dalle categorie sto
riografiche dell'arretratezza e 
della dipendenza del Mezzo
giorno. 

Alla luce di questa ipotesi 
metodologica, definita come 
un tentativo di difficile moder
nizzazione del Mezzogiorno 
(a partire dall'epoca giolittla-
na) da parte di un blocco di 
forze auorno ad un progetto 

di sviluppo elettro-irriguo, Ba
rone olire uno spaccato in 
parte inedito dei conflitti di 
classe, di poteri, di culture, 
non solo del Mezzogiorno, 
che mettono in gioco soggetti 
non sufficientemente esplora
ti finora: dal capitate finanzia
rio, ai ceti, ai poteri, alla cultu
ra urbana meridionale. 

Il momento più felice per la 
realizzazione del progetto 
elettro-Irriguo e di bonifica, 
secondo Barone, culmina nei 
1920 quando la crisi del go
verno Nitti lascia intravedere 
la possibilità di una alleanza 
riformisti-cattolici sulla base 
di una comune convergenza 
meridionalistica; è allora che 
Filippo Turati pronuncia il fa
moso discorso sul come «rifa
re l'Italia» sulla base della 
•unità» di scienza, capitale e 
lavoro» accentrata attorno al 
•problema idraulico», e alle 
connesse sistemazioni monta
ne, bonifiche, valorizzazione 
agraria, soppressione della 
malaria, trasporti, viabilità, Ir
rigazione Industrializzala, dif
fusione dell'energia elettrica, 
nuove Industrie elettrochimi
che, nuove produzioni agrico

le. Il problema insomma, per 
un socialismo «riformista» 
convinto del tempi lunghi del
la transizione negli Stati del
l'occidente capitalistico, è di 
accelerare, servendosi della 
direzione politica dello Stato, 
Il processo di modernizzazio
ne in tutto il paese, estenden
dolo in primo luogo a quella 
•mezza Italia ancora estranea 
alla civiltà capitalistica». 

La tesi di Barone, nono
stante le straordinarie novità 
dell'impostazione e dei risul
tati della ricerca, si presta a 
non pochi rilievi. 

1) La giusta sottolineatura 
del valore della legislazione 
speciale per il Mezzogiorno 
del decennio gìolittiano - che 
sollecitò attenzioni e interessi 
di gruppi elettrici - quale pri
mo e organico luogo di incon
tro e di iniziativa di «élìtes po
litiche e riformatrici e nuovi 
quadri tecnici di formazione 
nlttlana», come tentativo di in
staurare un rapporto diretto 
fra capitale industriale-finan
ziario e Mezzogiorno, saltan
do la mediazione sociale e po
litica della grande proprietà 

terriera, non può portare ad 
una sopravvalutazione né del
la sua impostazione né dei 
suoi effetti. Se è vero che la 
legislazione speciale mobilita 
la società meridionale accen
tuando il peso delle sue realtà 
urbane, è anche vero che essa 
non sposta più di tanto I rap
porti politici e dì potere ed an
zi accentua il ruolo di media
zione delle élltes politiche lo
cali espresse dal blocco agra
rio. Quanto ai suoi effetti è in
dubbio che il progetto per 
l'industrializzazione di Napoli, 
ad esempio, risultò molto lon
tano dagli Intenti dì Nitti che 
puntava a una pubblicizzazio
ne dell'ele'.tricità e a una diffu
sione territoriale delio svilup
po industriale. 

Del resto, come l'esperien
za recente ha Insegnato, non 
è trascurabile il fatto che, pro
prio per la presenza delle leg
gi speciali, l'intervento dello 
Stato sì contrasse e il divario 
Nord-Sud crobbe. 

2) Barone enfatizza il ruolo 
•progressivo» e «moderniz
zante» dei gruppi elettrici e 
della banca mista di deposito 

e investimento, la loro estra
neità se non ostilità ad ogni 
forma di rendita e di parassiti
smo. Ma non abbiamo da 
tempo appreso come lo svi
luppo delle concentrazioni e 
dell'oligopolio elettrico si res
se anche lucrando rendite di 
posizione, rendite idrauliche 
nell'uso delle acque pubbli
che, rendite differenziali nelle 
tariffe che hanno particolar
mente pesato sullo sviluppo 
del Mezzogiorno? E sappiamo 
altrettanto bene che il falli
mento del progetto elettrico-
irriguo risale certo alle resi
stenze della proprietà terriera 
meridionale, ma anche - ha 
rammentato Rossi Doria - «al 
contemporaneo processo, 
ben più decisivo, di adegua
mento e inserimento degli 
stessi elettrici nel regime fa
scista». 

3) Questa rilettura delle vi
cende del Mezzogiorno con
temporaneo butta a mare dì 
ciò che egli chiama «la Ideolo
gia del meridionalismo liberi
sta» non solo le indubbie In
comprensioni (fino all'antiin-
duslrialismo) delle positività 

Adesso 
Meryi Streep 
fa l'angelo 
del male 

Il regista australiano Fred Scheptsi ha scelto Meryl Streep 
come protagonista del suo prossimo film, Angeli Sei male. 
L'attrice indosserà i panni di Undy Chamberlain, accusata 
di infanticidio nel 1980. Il film, Infatti, è tratto dal clamoro
so processo che vide la Chamberlain accusata di aver 
ucciso la figlia di 12 settimane nel deserto di Avers Rock. 
L'accusa sostenne che la donna, in preda a depressione 
psichica, sgozzò la bambina che poi venne sotterrali in 
qualche zona del deserto con la complicità del marita E 
un processo di cui si parla tuttora e che ha divi» a lungo 
il paese tra colpevolisti ed innocentisti. 

Settembre 
al Borgo: 
si parte 
con l'operetta 

Nel cortile del Belvedere di 
S. Leucio a Caserta vecchia 
si inaugura questa aera la 
manifestazione Settembre 
al Borgo con un'operetta di 
Leo Stein e Bela Jenbach, 
La principessa Mia Ciar-

^~^^m—^^—~ das, per la regia di Sandro 
Masilmini. Gli spettacoli e 

gli incontri d'arte andranno avanti lino al 6 settembre. Tra 
gli spettacoli segnaliamo: la Murray Louis Dance Company 
(il 30 agosto); I Momix (4 e S settembre); Quando a Cava 
passò l'imperatore di Vincenzo Braca con Concetta Barra 
e Mario Scarpetta. 

Montreal 
«Intervista» 
senza 
il maestro 

Federico Felllni non ere 

Kresente, ma al Festival di 
lontreal gli organizzatori 

hanno presentato egual
mente fuori concorso la re
cente fatica del «maestro», 
Intervista, La proiezione ha 

>BÌK>»»_>SSB>SPVSSSSSSSB avuto dunque luogo, nono
stante le discussioni sorte 

qui in Italia fra produttori ne avessero messo in discussione 
la partecipazione. Il film, proiettato di ironie ad un pubbli
co strabocchevole nella sala maggiore del festival, ha ri
scosso una sorta di ovazione finale, un applauso durato 
diversi minuti. Felllni è atteso per il 28 agosto. 

«attrarrne 
non crede 
al matrimonio 

«Non credo molto nel ma
trimonio, a meno che non 
ci si sposi per avere figli», 
ha dichiarato Katherine He-
pbum all'inviato della rivi
sta americana NeunweeK 
che le dedicherà la coperti
na del numero del 31 ago
sto, In questo modo l'intra

prendente attrice di settantasei anni ha chiarito che nel 
duraturo rapporto (ventisette anni) che ebbe con Spencer 
Tracy l'unione legale non fu mai presa in considerazione. 

Anna Maria 
Rizzoli 
la casta diva 

Ultimatum per l'Espresso 
lanciato da Anna Maria Riz
zoli. Motivo di una annun
ciata querela l'articolo 
comparso sul settimanale 
dal titolo Luci rosse addio 
che riguardava un servizio 

m^^mm^m^^^^^^ su le «stelle del cinema ero
tico italiano». «Con Serena 

Grandi, Stefania Sandrelli e Eva Grimaldi non ho niente da 
spartire» - ha dichiarato la Rizzoli che ha già messo sul 
piede di guerra i suoi avvocati. Unica possibilità, per la 
rivista, di evitare la querela e quella di dedicare all'attrice 
una copertina e di pubblicare una bella precisazione • 
caratteri cubitali. 

Giovani 
premi 
da camera 

La quattordicesima edizio
ne del concorso intemazio
nale di musica da camera 
•Palma d'oro - Città di Fina
le Ligure» (Savona), ha pre
miato ex-aequo per la se
zione pianoforte il quindi-

_ Ì _ Ì _ _ _ Ì _ _ cernie torinese LucaRasca 
t u e la venticinquenne lussem
burghese Beatrice Rauchi. Rasca si è aggiudicato la meda
glia d'oro quale concorrente più giovane ammesso alla 
prova finale, mentre Beatrice Rauchus per la migliore ese
cuzione del pezzo d'obbligo. 

Pantomima 
record 
in Belgio: 
13 ore e mezzo 

Il mimo belga Peter Ver-
donck intende chiedere l'i
scrizione al libro del Guin-
ness del primati. In effetti il 
suo record di pantomima 
merita una segnalazione. 
Verdonck è rimasto in sce-

^^^^^^^^^^^^^ na per tredici ore e mezzo, 
senza interruzione, in una 

località balneare del Belgio, Knokke-Heist. Con questo 
record £ stato battuto il precedente di otto ore e mezzo del 
francese Philippe Ossari. 

ANTONELLA MARRONE 

dello sviluppo industriale ita
liano e delle insufficienze so
ciali e politiche del Mezzo
giorno, ma anche l'efficace 
sua polemica contro i limiti di 
classe dello Stalo italiano nei 
suoi orientamenti generali e 
nei confronti del Mezzogior
no. 

Non c'è dubbio, inlatti, che 
- proprio a partire dalle leggi 
speciali di epoca giotlttiana -
un potente fattore dinamico 
della grande disgregazione 
meridionale si è rivelato lo 
Stato con il suo apporto di ri
sorse finanziarie esterne, in
tomo al quale si sono mobili
tati gruppi e ceti emergenti va
ri: da quelli burocratici a quelli 
professionali e progettuali, da 
quelli degli appalti a quelli del
le rendite urbane, fino ad un 
ceto politico nuovo capace di 
contrattare e di canalizzare In 
modo mirato tali risorse. Que
sto deve indurre a riflettere 
(ecco dove Barone è nel giu
sto) su) molo dei centri urbani 
meridionali, sul loro modo di 
formazione e di crescita, sul 
ruolo di mediazione delle éll
tes come influenti sugli assetti 
di potere delle campagne me
ridionali. 

Ma proprio valutando la 
lunga durata dì tali processi, 
non è contestabile l'ipoteca 
interpretativa del meridionali
smo classico e dì un suo alto 
erede come Rossi Doria: «A 

giudìzio dì molti... su nuove 
basì - e precisamente su quel
le intricate e complesse sulle 
quali sì erige nelle Provincie 
meridionali l'enorme edificio 
della spesa pubblica, dei pub
blici servizi, della previdènza 
sociale - qualcosa di slmile 
all'antico blocco agrario si * 
ricostituito e ha assunto, an
cora una volta, la forma di un 
unico sistema di potere socia
le e polìtico altrettanto forte e 
dominante quanto l'antico». 

Perciò, quel tanto dì mo
dernizzazione (sui cui caratte
ri progressivi occorrebbe me
glio indagare anche storica
mente) che questo sistema 
unico ha consentito, in quan
to promosso e pilotato dall'al
to dello Stato, ha comportato 
- e comporta - una duplice e 
connessa conseguenza. 1) di 
aver reso dipendente la socie
tà civile, scarsamente animata 
da impulsi, valori, culture im
prenditoriali; 2) dì rendere 
permanente 11 rischio - con II 
blocco del mercato - dì una 
unillcazione di indirizzi, se 
non di ruoli, dei compiti dello 
Stato, pur nella formale artico
lazione e divisione dei suoi 
poteri. Un risultato, esatta
mente agli antipodi del «mo
derno», che pesa drammatica
mente sul Mezzogiorno e, no
nostante le sue varietà, lo defi
nisce ancora come una que
stione unitaria. 

l 'Uni tà 
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